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stà ' i^r eiilrare nel suo llttmio;!^W^<tt 
vita; vita fecanda dì risultatì; vita diffusa 
e rigogliosa- ; imperocché il Baùchigliq^e^. 
li-brevissimo tempo; si fece larga strada 
non Mù iri Padova, ina anche nelle Prò-

Venete .̂  fiiorì di queste;; 
d# simpatie sèmpre crescenti. 

Rìnianendo immutata la Dir^iònè e l i 
Redazione^ il Èdcthiglime; otìdS%p#^Sf 

mmA mr meno aeli impeam che ha verso' i-
suoi lettori,AJjeto di anniinzmrfe'che si 

centri italiani: da 
• ' • - ' - ' ' . n 

Milano. 

' ' 

pU, da P a l ^ o l 

La Omtaea Veneta del Flfc^^ 
Ìf'.;*iBilÉI 

possiamo dirlo senza tema àrpserp ^ ^ ? ^ 

càap, epllabomione di valentissimi. ; Scrî .̂ 
totì^j^V Mwo, Giwriati, Bianchèttv e 

tùlf appoggio € suiropera d0l mag-v 
'̂ ^Sî mumero dei deputati-progressisti dei 
Veneto,- '^^fcv •• .•.:̂ '̂-̂ -̂0,•̂ •-̂ ; -.̂  :-^;. ' • 
••Ségtóhdd/je'®^^ 

o?ifi^S{inùerà ad gcbupftrsi con pa^-
sióne di tutte le graw^ouestiom ammmi-
siraJhvej economiche,, artistiche che si ar 
ffl^ano nella hosmì citta .̂:. 

Ne trasdtirerai^r.aiafltò: l'arte e la 
tómi^ra ; .alle (ffLm copsacrerà,^^per; quanto,^ 

Et atìSrtO^oHaea. Ci&dm rivolgerà 
y âcĉ iiflfZèpne gran'parté delle sue eurej 
sdabmiè;-fìff̂  d'ora i hotói'iSttórldeblìS " 

eìazi^ni poVitichg.̂ 1 Vaneto 
^«Élìfc éìVèiiCtir una volta- ancora \^w«nes^ 
eo5rJpÌacéntìPd|t^^,^^jgg7!^bbaridQn 

il Xe dopgié^féziohi clelPAIVUìJ del Manf^|^ 
tó'-Bii«8<ijr*^^'" il GaW^,ler^rtd appena, corio 
sciute; ftppenasì potev%,lèv evadere. ÓMliuat-
iroip(f]\egi delie pTpvincìe^enetfi^srebberQ 

dopo tanto teit-po è la prima v ^ i 

• f S , . 

che ; 
e 
étìOìie^ impQvté 
• y? ll<> già ;spedito^yJ|^|g|)?ispondenzil/con
tro le jgiustiftca3fiohli(fó^ 
abiiatfejpu'b^ , '-'V..,- ;••• 
^ s r r̂ aKnxtn la pubb to# , : sarebbe 8t 
prima e, speriaipo ch«,mi;à j'ujtima 

Comun«,ue sî ',:/̂ lf,r4{>r̂ go -r-in grazia^ 

r ^ I ^ 

i l , " - li 

' . • » 

* • 
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^ solOi argomisiit 
'dei,, raiiiistrp'deiriWi^*^". 

deatinato i^isconif Venosta.- Oirelettori non . t^^j^^i^uesto, fSìS^Pr t̂ en^ 
sapeano neppure se avayano.ctayyeroi^jt.d^ig^non si pu e non sì, deVê ,fevj»nPe «U; g^òr- ,?'B&^ 

h consorteria evan già p p ^ | r g U © r d i ^ *J^^ 1^^' ?^^ - g g ^ ^ 
coUeffio 3! doveva corisideraré come occupato tgiiórnàlesìCT no li belìo —̂  massime quando ' 
u itarmente- Guar a cnrjsj fòsse opptstor [ s i trova ĵ d essere m cansa eeti atesso -r^bi^ , 
" l^n^g:( !ano dopo, mille^^tergiV9r9azioni,,;,so|tm^j^ d&llo Statò:^&tir^ 

per ^discutere,— dopâ ^ cio^pn può ess^e biffsirtiitó perchè gli uffi-

:. ìm 
tìti, * una delle mix e sa t t a dellì̂ l̂ p ^ f l^ers i ;fcdiVvinti e per̂  abbondanza 

3¥^^^ " ^ 

ilK lettori 'e-da -esso: notóffiòèv^'^i#Mia--^#^enza^ 
atonia'^^^^ > . / M nostrb progitó-inm 

'iMo'CMo cbnà'«comico; 

.v^V^:--

ii-.':-:^ .'-

H;bri^o^e SI 
• h 

1? I ' ù r ' 

JL' 

^mandare le sùê << Dtó?fó I^a^ 
gim^c » 

• ' . ''-i'-'-l -
- - . Il f 

pbe se ft taffiriò : esso pàrràT'ìnFgro 'm 
réadornòttnoi gli diremò: «Che volete? 

siohi.hanilò V{ pò d-l,riconoscere 

• j " i r 1 , ^ • ' • • • " - _ - ^ , j * ̂  , _ • . . . - ^ , - . ' < - , 

igura <}Ì4;̂« IHngger», Bonghi.. 
-Chioggia :.pM^|stin||a^:ak^^ 

dlSpmr080;,|j^ltìjfgìlO (Jhe ilg. 

•r^ 

yfingono ;,&Ue dftlya 
|;i/>ne :o: contro g)i 

on; 
una 

anco 

tòoqalà appena daue ro, 
è mrser«menté%scopp2ata. 
, Avanti! avanti ! J,&.porttl 

I^f^-'s:^: 
?J 

~ . "'•: ù ì I - ' - * ' î ' ' • ' . ; . ' '" • ^fi Til"^'" ' ' - 'Or. t,*'*'" "-^f"' ' • '. ' »• ̂ ?n^i/**i^i^j| 

'±jSi^^r7 i''.HW''^:''^^'^%'^''^-^.^F;t"?#^'f^r 

fjPiiS t̂i illuminati, guariti 
•>i ' - - M • .; ". I - , • . ^ • v ^ ^ J ' :J , • •• • 

.^|.*elettore Vénéto^àUti 

• r T ' . i t proverbio .pòpol 
' • : 

abbiate'a 

tì^è'politichi^ spedire Tégo^^ 
suor scrìtti; Mupari^#C^^^^^ ^ dò§0^,UBac6Ìng(^ 
Miê Aqueetioni amministr^^délia^ che il 

pubjilico findl^^ue^to gìpriip, gli Jia Jar-

i i 

di • 'é ^ ^ • ' ^ P ^ ; ^ 

ojĵ ni ma 
taumaturgo compia* 

cèhteTeffli^è'la TostTIUprovviden^a, il vostro 
rifugiò; egli, cottì̂  la mitìericordta divina^ / 

m friulana, t condizione particolarejn cui Si tròv 
ni3tero .dr^Sjnijstra, <3ji; ; i ^^ 

e^/L^itìii nominati è fiiyp|iti dalla pestràS'-^ 

\ : chft pensano; sulla:lpOTiienzàwM^• sssà*^?!»'. - • 

I l I 

I 

"î : 

:^m^ 

'1-

ì.- v L ' •Mi-ai-ffl'»"!' Sracciâ '̂̂  
C/te prende ciò cheisirivolve à lei! 

• -V 

v-:. i r • «toHegione' • 
infine il •McchigHone cohttf: sulla effi-

1 ' •y-vr-' 

gamente dimostrata^,^. "^H 

stano p 

^ .:^^^ ^ # P ^ ° — col f^vor 
l i d^UVbUo^M fra brave, : 
î tìtì'la staraDMliikerale del Veneto non si muoTi 

-- . ' ' - L f . 

se la sua voce non, tr©va una eco m Italia, & 
sftflU elettori;'Veneti non sontiranno abba-
sta^za.̂  fprteMe* t̂e stam#fav*ertita.dol perìcolo, dovrebbe j ̂ '?.^!^^^*'^'^*^®44¥-^° dignità personal. 

ile, ^i^iVP^'^^^i^^miùti^^^,•^^sa^^U^W'^^^^ che U^f^^ì 
;it^fe)re''ché sembra le sìa'mombtórqMesI^^ ; V 

'^o^M'one i r iiessun iflMo. òontr* ,i^^^ 

r barebbe stato discutibile,!© st avesse p% :̂ 

' telegramma che proibJp^.?Ìpbpiiiamtìnt* 4 
quàisiasi;gjii^e-. ma il^fi^nairie^ft^e dai 
frefe^lAim Mò, sousàiie'™ miei.cari amici 
^ j ^ m i ^ b r a neppup disouiitìle^i deve 
«ssefft còÀjMnato assolutissimamente. 

?^|#:sfafa ' pémmfà.:t^sua integrità. 

I ̂ ' 

•i 

.T » 

loro dignità personale. 
in 

(Dalla .Ragfwne) sì •_.' \ ' 

> J J 

La soverchia brevità dèi primo periodo della 
•sessione .^Manientare ha, tatto ip. modo che 
TO©Uo delle «lezioni contestate -sono anco 

- ' [ 

.m 

èuh ìudice, che pochi sono: i. collegi rimasti 
vacanti, e che;;ie ele2Ìon^|p|letorie si 

ràiino facendo aliti spifliblàtaye 
^^S4 1* agitazione elettorale esca dall* ambito 

ristretto dei sirifjoli collegi. 
I/ppiniorie t)û l̂ lij!|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ; politici, Itt 

stampa che scenderefbero in lizza armati di 
utto punto se trenta, o quaranta collegi fps-
êer-o convocati ^per una data epoca, appena si 
cómtniìQMm^àendo cktì nel giorno 7 gennaio 
; c i n q u e ' ^ ^ ; nel;!^': d i » ^ 6: dodicì,,^|^;essi^ 
sonò chiamati ^dxeleggere i toro deputati. 

Ciò è spiacevole sotto ogni rapporto. In 
primo luogo perchè la lotta, se lotta vi sarà, 
perderà quésì carattere cosi largamerite signi-
tlcativo che ebbe! nel 5 .e^iel 12 tìovambre; 

- \ ' •' ' ' S ' • t ' ' ' 

in secóndo luogo perchè le scelte ohe sa
ranno per fare gli elettori ,> non illuminati 
ai^^tanza dalla preventiva discussióne, po-
tra-nho riuscire anormali, e non rispondenti, 
ripW sul** a?'voti dalglptero paese, ma nep-
ptiroWììa volontà vera d»i singoU centri elet-
ttrali. 

meno,, 
addossò do^ò là fèbbre di battàglia ddtó scorso Jl' ; ̂ ^ y«««*̂ oi la tey^aid^lla repubbli^di San. 
KPvfembiré; fe 8peck|mfinte dovrebbe farlo i f f l l ^ r^P e di^^niéle Mamn,-.cpm|iréhd^^^ 

Itàmpa liberale.' . " . ^ ^ W ' '̂  ' ' V " / ^ ^ ^ •èdègnb'dr lei:;raccattare^|^ 

^ V t ì U m r s a r i su.fì,i^heÈiir4^^^^ 
hanno tutt^ da sBàagnafflialsilenzio. I i si^*'^*^^' ^^^ n ^ ; convoniente d^re^: suoi agli 
tónzio eToWio, « r s « r S ^ ausiliari po^^^V^^*^^^ d'infenorità che na risulterebbe 
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Lega contrp Macinato 1 1 - • 

-, 

••• 

Uenti per coloro che non possòrm rio|rdareÌ 
Ipopolo italiano una fase della loro ,vila, senza 
%yrdàrgU in; ; p a r i ^ ^ ^ ù n * o & f t : ^ d 1 ^ 
'sventura.VCol silenz^^ Q coll'obbUo a l ì ^ i o 
strato distesi sopra iVlororTOssato, eli uomini 
concansati solennemente iJ'5 e il i3 tiovémr 
bre tentano aprirsi,, celandosi i 
tardo «d angusto varco per il ritorno™aUa vita 
pobtica. 

LdÓDDiam^,smascherarli; poi dobbiamo 
Ire^ àgU eletWi qu«U essi furono e sonoj 

*l^aJV*rtibHP^^^^'^^^^Fl^ dppP che a-
vremo f^UpquesIp, che è noŝ ^̂  
crosanto, della scelta degli elettori, quando 
non sia conforme ai nostri voti, non avremo 
afnieno la respofisabilità. 

Questo appello lo jj^olgiam(^yp,questo^^^^ 
mento in particoìare ai nostri amici derVe
neto. 

Le notizie cho ci giungono di là ci rive-
lano il rinnovarsi del curioso fenomeno che 
fu avvertito in quella regione in parecchi^ 

- ' i ' ' 

•- . 

loro) 8^1 perdurasse in una tradizione, inde-r 
coro'isa-"e"ingiusta, " ;. • :«itto.v"•"• 

Per conto nostre -intanto, e per quanto 
lift, la parola nostra, twin tacciamo né ta-

CéFifòmo. 

^v'-, . „ - - ; - i i ^ é M v ? . ' • • • • . ' / • \ '.-,:' 

Jbei:aleS4i-wBussettfétàìH2z^ al" 
Basetti ìlv'IégùŜ n̂ ^̂  telegramma, 

^cendojSiono'- alì '̂':i^ega: '̂ :.::•••>;-•'•^-••• 
• Bus3éì«39 dìcémbr 

Il partìt, 
.rónoî ^̂ Gtò 

. I 

•atfivV*'^ 

Lettere^à lameiifari 
' I 

I - 1 

:Bpnia, 30 dicénibre 1876. , 
VedS^òn mio gran dìspiaceio^^fè avete 

menate buone le ragioni del Presente e d^l 
'Bersagliere le quali cercano di giustificare il 
telegramma del rninistro dell'interno contro la 
Gazzetta d* Italia {\). ̂ g^' 

Ho détto « con mio grap; dispiaceir* s pér-

(i) Il nostro egregio corrispondènte s\inr 
ganna: noi abWamo ìMUmato e molto vivà^ 
mente l'onor. ministro delV interno; le nostre' 
parole anzi serii^^no di arma al noto n|^?o, 
che le riprodusse. '"' '• 

Pnor. B^Mtato Basetti, 
ti partito prógresHÌata Bussi 

facciamo plfuso proposta Lega contro Maci-
oinató;:*;;^sollécitiamo ci^votflRMìnìst^ro 
^eli^flu^^Sò perché; pSyyegga presto per 
f abpli:ziona dell* iniqua tassa.' 

eguonolefirmel, 
UiporfcìaraP dali; ^^^^ dì : Milano, di viven

done completamente le ìdeei i^gùente brano 
di uno stupenl^^ficólo su cui, chiamiamo 
rattenzipne^e'i nostri lettori. Non, sarà senza 
interesse u aire come questo giornale sia Vor'̂  
gano ufficialo della Societi^^ro^ressuta^^ 
Milano, e manifdsti^ ip gran parto, le idee dì 
un notevole gruppo parlarh^ntare, di cùifjRpnp 
parte gli ònoi^vp(^J&fussi Gìovannto 

Codesta tassa, che W ^ s i ha Tària dì,trat
tare come un solo argomento fin»na5Ìariojnc^Ji 
t«mìamo che fìnisca ad imporsi come un i 
grave questione;ppUtiga. 

Intandiampci però. Nessuno può pretenderà 
dall'onor; Depretis cho rinunci a tutta la co
spicua somma che ne ricava il T«soro, s« 

• ^Vl , 

•M 
-'—,. 

•nv 
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entrata |irim(Mliipt^è pt'òhti^ih* altra 
a l lS l f e i r l a . Invece ai potrebbe alleffpjerìra. 
SI potrebbe m,^,tì|ctìw i i f^ ' ra 
tassa, togliendola, f | r è3||npio j^u q 
che sono il sostfttÌànfié|to ord,ini|,tì 
ÌD!al9Fpìu povere: ièmp<(^ÌmentÌ1 cèlèUo cfis 
BU'onór. Deprettfiff g i i % g g e | ! t # A # 6 g r | 
modo si dovrobiie d r̂e^ di^yara^^gaUiimenfè 
fin da «ggi che scopo del 
dì andare véì'SD ó t M P i ì n e : e tllpitareS 
di tutto, a vlao ftpei*ta per giungèVvi, attche a 
poco alla voltfti 

La questione allora diven|A^ pratica pòs-
sibiltì. 

•yèim ' ' \ L 1 

ammiì 

ii-rh 

mra in i s t r az ione Q 

u ! . • ' 

T ITJ ' ÌT 

I 4uindici 0 vanti miliouì c l^^pM colare 
^ » 

m 

r alleggerimento della taas», ai,"Wifòno cer
care àlie economìe. È anziftlUaV fortuna che 
ci^^^ouMto stimolo potente ^^tentar^^forr 
ineCT^^omìe .^che altrimenti dortìaireobSro 
un pò* tropgc^E mt?gIìo. oh» tutti siamo co
stretti à'éoifrlpHfica^^ 
zioni, non solo pWF'causo generali, ma anche 
péb-'òùéStlrTasiorie suprèma di interesse po-'i 
litico;'AVterno più coraggio a fare, minori réf 
sistense a vincere..^;/ -^é^^--''' ' 
•,• * t ì n ò K ^ ' l é ì l i l S i c ò ~ ' n i ^ ^ aU 

mii discutere. I n f e t ì « i r f é t ó | Ì l t t ! * | o s 3 ò t ò ' 
aboliva ìhoUe^ sé noti tutte, le sTOoprefettu-
re, molte prémre e tribunah che hanno nuìln 
à ¥àre; ai'tìiilS ridurre ìl numero JdàUè Unì-
versìtà, abolire certi OotisigU W'^ponfiitàtfeche 

sofiitfeÌ)pÌ#^tótì])llfetóÌt&ft^^ 
cerano, 'duèllo delle pensioni ecc., e sopra-
utió pré()àrare cisU'e riforme gli ordinameniti' 
elle ;ho l̂Ì*e AmmÌìiistr|ziom itfvg da ri- ' 

èhiedere un personale di molto inferiore al-

chéJÌmMè^il*M)bblÌgo al Grov«rnó di pfèseuf 
tare, msieme. ,uoUe variazioni al »r6ventivtì 

cWli, | | l i ; p r O p o i Ì , J | | M , s t « , t 
8W2iatentì; ' . i ie-ce»,)^l | | :^ 
g & a r ^ l i stipen^li inforiori it^Hre 
^ o m e abbia fP<̂ ^̂ ^ 

^ p ) b l p ^ o tutti |o sar:^., .At|biari-tf^;trp(jH 
(ii^iìorsq|nel^U'i'ni p a s s p , d é ^ o l ^ - g a r i S 
i ^ e s e n t i i dài"^'Ministeri ;pe#^^^ 
Whr tpAu questo ai'goiYiMio.Jì ba s t ì ano t« 
che ;q!ìeétì. •r-qoji,: mantengono le pubbliche 
ammimslvaziofii come le hanno trovate. X ' 
^ yoio M i n i : ^ ^ ;dello flrtahàe th^ .^variato 
qi|a «ila, ìà GOr̂ ip ŝî ìOné ' ^e r 'p i%fr uffìzi, 
ci|̂ 's^pei||LJc> una 'ètónpnfua non i 

î  aggi r i t a t r a ncràfira 

et ^tràflto 
pi»; p r e B tira 8ai 

la SO 

-ì:^' 

\i 

Kostr^ 
noi 

.010': 

mièHibiii, ìe^Miido, dì u sar 
• - ,r' 

ts 
fevole. 

Nohyiji t r a t t a (i'unaigtolSIfVìfórma, né quello' 
che s'è fatto,è;, tut to lodevole; ma è'qualcosa; 
le al tre amministrazioni restano, per o r a r i e •I 

Stesse. i , l--^-fi. •' 
, i,^-^ 

" . 

rft 

Ma intanto c h e ^ ^ p a costano al Tesoro i l a 
I f ^ 7 luglio 1876, 0 la legge sui nuovi J r -

iì. 

"ClHqùe milioni sul bilancio della spesa. '/ ^ 
Abbiamo migliorata';!' '^iibblÌciéorviViiÌKQ^^ 

metìo^lh^^ahe qÙtfiòlélle^^fìriSte 
f 
oUfè̂  

ria gÌudi«.«..,wM 
menomaménte -^omprèài 
tiittò' rbt^dina g 

Scorso. 3(>f'; - I 1 J M -• 

«̂ ? tore- « flincla 
j;̂ pî afl8Tifià in ò S 

; |V.«:o"eh-éd.m41«^:^r i 
certi caSrr. 

iSìR^fc 9 calmarsi dal-

izii da se, ma in 

i^W?»«" i 
m^iesHeréaM ) f ^ a z z ( p o g g | & l b m ' a % o l a ' ' ^ -• ' ^ '̂' 

I c ù p vie 
hlÉfiSog^fì 

Noi iìoi»and0rein(>3il' pr|lpdftb reverèndo: 
tonaca nera gli 

barbara ina-
80 vtha essere 

jlCpreda che- per indo^iare mk 
asia lecito é^incrudelire i n ; ^ 

i'ì;,;, 

osi 

iefeTWiWb)#o, W-Fi^ro m^^ :é^ mondo degrit dis iasinfo, àvio- è aueglt 
!oÌ»fìalai m h n | ^ , ^ « Ì , , ..^'^. . f e e si degrada?!! t a i > a t g 

più deboli di. 'Ì^^|;> 
.,Ne,93una vista l'indresce tant 

•iìi 
^ ^ ' - ' 

'.'.' 

^^^'*"12^l'''j^ "volto Jndiciita e ìi municipio ha 

a nvoire- contro 

É 

a i r Uòmo di 
quanto quella dM&pJere jmaHratitaro i 

ai 0;p;(3p futili mdWi. Ma Ala cotali con- ' 
sicÈerazionitffeanoiauiiii perolù-non ha cuore,. 

malgra 
ppmo un 
• l ' I ' . L 

pfverendo sucerdofeej deve avorio 
t religione ch 'eg l i professa, dura^ 

'.• 

••>• . - • : : - 0 é m . -'• -• . • • : ^ ^ ^ ' i 

^uo ;verp-4armih0i^^-dH"^un* 

•i*,*ffc-^ 

©fccdi-Ve'^Vèrn^àudacìa di mett ì ì fe ' ì 
in^Wlièsfc? pVùni'tii anche a eosto di djsgùsl 
amici, anche a costo di cadere con una 
b i l e • ' ' ^ " ' ' " ^ • " " ™ " " — * " " •'••*" "^ " " - > " « . ̂  

q ttè^l'Ò 
al^^rS'àcIn&o: 

ora ' c r intenderanno.' 

stare 
no-

' -

Séhtà il Ministèro con'cKe lìefì giudizi lo 
S! 'sentJeriÈiC^a.Desti'*: con che paraffini lo si 

M-^^S^' iimiliaf:^^'Wovi leu 
paragoni io 

^ers.vjs^ •A ms^^i •• 'I I . 

(C Tut ta questa gtìttte, o vecchia';fl gi(»wn,ej^, 
i^^ÌV*'àfeniÌfe ' 'a ì 'spir i to: n o a r ^ ^rm^i^ 

^f- m e ' t Ì t ìèra i r** 'Mtì lo ,^^raot i 'era'^pàrso,: 
esaurito anche dopo,'sedici anni di Governo. 
LVtìltiitia: s^aiMoA-^Potevà • esser.̂ ^^ 

jiitTEiOiSUO atto è stato il pareggio vigorosa-j 
>rtem^ffèvòtee^1?e^'^Ì&nt 
la i3pfesa>;'féllo'*Statò,:̂ 'é"<così realmente' corise-è 
gM'iip^' chis^Tiòtì :"abbìàrno' IristòMt Ministero"' 

% 

; • : ' - \ 

pèt'peg 
0* è̂ TOoUo oi'gogho m queste parole: ima 

guai'sé:'lS''cbndòtta nostra potesse uh giorno 
^^nU. «r^parifo'vere. ' • 

Cinqu 
1- -

i-M- , 

.. - -_ -I-I 

imuoni 'r-rl- - n - • . > r • •^'- , -r • ' • .:•-'--*' -

• • 1 

V : ' ' 
• • ; = • . . , 

%/- î ' . J ' i 

. ' > - • . . • ; . , 4 " 

^ I • 

. . . , . | ' , < ' . . ; • • " . • 'f I ' I I 

/ ^ • • t 

I • 1 

• II, prog&itir(ia9d<3r paMit()/liberale in fatto 
d'Impiegati è stato sempre qxiesto: pochi, ma ^ 

; Per t radurre iri;,pTatì(;i^ tquosto; progrAmfna 
-^ osserva giUsf^ni©nte^4)yiJojp^io.,/^ 
occorreva riformare i pùbblici Servizi; nel 
senso della sempìiricaziono^^e.'delv decentra-! 

im-U inu-

Quello che s*ha di più certo ed inauDuato 
# ftggràviÓl4i^:ÌinqUii'liìilfotó 

L . . . . ' i l i ' . ' ' 

Se"'il''ffitestero avesse proposto via ed! 
zione del prezzo del sale di qualche centesimo 

^di tanto, a i ' q u a n t o poteva presuntivamente, . 
produrre la diminuzione di . ^ m i l i o n i negli 

'• mtl'oitt di questa tassa, quapto meglio pon 

avrebbe avuto un eco ai benedizioni in tut to 
il paese, ;^ 

^ 

-, V i ' 

. I 

• • loordUmoci che npn:^^^^^^ 
Eui-ópa c h e pagh i ||fet;^àlt^1l:^t^é^8^;<Jél;8ale^^ 

S.0.'̂ ,̂ ;a 
• • ^ * # , 

, '• t i - 1 - 1 

¥^.1 \ ''À^^l-^ì; 
'^quà^Rt^ritammà.? 

m-Si dirà: eosi^voi non avreste prov 
veduto agli impiegati. , -..., 

E noi replichiamo'; tWete^Jmrse provveduto 
a tutt i g l ' impiega t i? No., E quelli ai q u a k 

! avete provveduto, non potevano aspéttai-e ùft 
Iranno ? Or bene, un anno^ bastava ad un am-

T 

mimsCrazione opei'osa a migliorare^in buona 
pa r t e i pupolici stìrvizi ed a trovare in que
sto m i e l i o r a m e h t o i fondi 'necessar i 'a quésto: 
scopo.- • '-• ^ '^i^^^m'-'" "••--•" • 'j-

^ . ^ T ^ ' V l l 

- 1 ^ (-l^V 
4 •IJ / f i ' . i -

yiorri^re dei Veneto 
f 

'.•^ 
S 

è̂̂  

'iiik , * l^--%^Ìl':'' " I 

' , ' ' . 
« jr.r. 

Vesàezi^'- Agli operai^ dfell̂  naie il 
ni;/--'' 

osizione^ cosi clnti-l 

mie di,Padova chev neìl'ultimoiAdéll* anno si 
lilBrò con un gran pranzo la suntuosa oper 

elei palazzo-crocante '.' Ì " . l ' 8 4 •* • '̂ ff 
• Intervennero il ccmm. Piccoli, ì*ex-a.sse3sore 
Zacco ed altri. 
J L'ing. Turala, il capFdeU'ufacio otìlflcol 
Ì r o & o l a r * 1 ^ f e ^bi^ÉMnafò'̂ l-o^^^ 
suraziòne ' leSieiti, diritti' :dei cohcòftent^^ ài prò-
ga t too ^procurò li' sproporziòhe dljl famoso 
edificio,obbe la <òjà diifaré un^^bfrindisi alla^ 

- . ' • • ^ ' - ' - • -

Commissione delle Debite. 

gioranza dei cittadini^lillora l'errore ecWf^ 
mico ed amministrativo ,m cui è caduto il 
Municipio per la fatale idea di costruire auol, i 
palazzo di lusso r 
più ferveva la giusta Irà del pope 
spi^ecató iW utó^ii^kM'oisira^ àf ' 

t i ^ . . - ; . '••-. 
V-')vV.v'jt^tì 

del ponte Altinat^fc,^hs%serve.pop M̂ ^̂  un E ^ Ì | | | | ; Ì 

P ? b b l i c a . ; ^ 8 » - , ; ^ ^ ^ | f .-: , > '• ^ ì ; /^ . ' : " :^"!TÌ ;^ teó: :à^ | ; ;poi ,per,^ retivi era-stato'-
,. ,No%«àZ f::^os30,qigP^vero.f;uicÌu!!o.:; . •, - • 

ni . una Ipisâ î̂ d̂T milióni per- i^^ padri anch'estìi quosti rove
porcheria •— e :iijuq;;verp"4armj(n ; rendii"«o^ si vedrebbero Mimili eccessi !: 

'^ I f ^ i i f e o di. M o W avvisa-
che in seguito a contratto stipulato col si?* 
gnor Bai Nogro Giovanni, la tarilfa per il 
Arjippoi't^^daj^^gftdavori umani (iallo colle mar-
f i lare déllel singolo;^ parrocchie di città, d dì 
istituti al Cimìte?:||^go^unale venne fissità a 
i^^iihciare dai 1 gennaio i877, nolle^ misure: 

V 

seguen t i : 
Carrozza comunale di 1*̂  classe a due 

cavallinlli:•e.s)»:-'^''^-: --.̂ iJ-̂ ^ -̂ ^ mf¥'.-':-<i ^--^ 

<^^CaiTeÉto : d i ^ r»^ t# t ì f f t ' c àva l i e 0^^^^ • 
ìi!app^a!tatove' ùiXt'à •inottr*:''a rich'fó'ètl., un 

servizib fhncrOTo dì lusso, le «ui tariffe ^ n f l 
oaten8|bÌli, presso; Ja-dìv^ .questo:; 
Municipio. 

•.ili 

proprio nei giorni in cui 

seìc^mmi' Weì p j^ r i t ì m 

a vedo i 

- •lttt|®Kll;:-«?> r ÌBW5coa*o . . : -5^ ; . questi 
giojm^i^r,egali^xli;,mapcie,;di auguri, dvfe^ 

» » ì > j . j . . V.̂ . • i.;j' . . sJ tutti nen accomodano gli auguri o le mancief 
coli, circondato dai suoi accoliti, inneggia--al i ^V'MIf^.V^'J7'*'S ^1 • • ' ./̂  

,' , - ., , ,' ., \ .. . ^i-*^-' . l^GiòrnfXie di Padova, per esempio a'acf gròsso Spropòsito ed ̂•^'^^''f^^Mi^'f'- c o ^ n t a di molto poco- egJÌ 

'• ••••irt*'M'#"-'-i*-«iiS'i». •--.-̂  '••!'••'-• w ' i m p i c c a t o , ^ 

, d o m a n d a c i . . . . ! 
1 '"x f:̂ -

>{ j L 

;SissignorìVqUei ;della redàzione'^W 
%j|tÌoldò^! <i(̂ ì càpéilV irti ^pé>' Idj^liavetì 

! » bufc 
il i . ' t j i i r i 

k v e t i t « 

; Tanto; cinismo^.. ?i, pù&^^^|)pa| tf apjjpn^.; 
iciamolo una piccolezza'per chi nonjVolesSo | 

4é. c t laam. cod grossolanamente, sctornitK-.,. ^,11^*1^^^^:^; j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

'1 dei; loro ,rispettiy.^soricipi:Tit;,p.^ 
'• '^' ̂ '̂ ''̂  ; j*:;^^ì^ ^ tì'^^^? J^/^ * m piccato 

De 'gusHhus.... 

' J Ba8a«6a-?JHiS,<^Mll5.,<rr- Se re sono ni l l foccar ' -• 
Sione, m a'^'Società THde-Coacordift' com-

ih 

patio che le^ccordarono finnifsuo n t ó t ì ^ , . ^'?»S5"??So 
moltissimi x'itlàdins. r»̂  .' , Y''-- '- • 

AnohF^ìà .mattinata del Capo d'ari u.„e'-

--f'. Queir Oggetto di vt?.neraf 
( zione e a i culto a cui. traggono — are utile 

pellegrinaggio — riverenti i cittadini e i to-

r . 

successa •3 r i e r i una apiai 

in* occasione ^dèil capotónhO'b l i l i l iMtc /^àéÙa ' 
• ' 

J . i* »^ a 

' -

cassa' dì risparmio "^lT!rf?^da''r't'e una. 
Questa lodevole 'disposlzión'é, 'che e gene^ 

rale^U ' tlttti;igli^ " o p e ^ - ^ gai'zoni deglrS^rò^-^' 
nair^maMtttmi,":#^itit^«d a b i i u a r ^ ^ t ™ ^ 

1 . ' • 

l ' -1 

- • ^ 

inerito. Questa: riforma avrebbe portato .con 
sè una ' diminuzione cOrìsiderevoje .,dì, pjàlionci' 
utficiau-, q u i n d i ^ U e economie derivanti dalla 

s)irai al risparmio, ^̂  
Niello ;stes30 te'mpo il ministero ha di'spòàtò' 

perchè velaganb 'distribuite anche dello gra t i -
tóni.^Mti'Ì(^perail"'''iÌ*^*'' ^ ^̂  

v-,:-r 

' I 

e mattinière. . , , 
Nèi l '^ i ìmté io ' v i ^ S i alla n o l l f f É à T l 

ito per emet-' 
premura poiché 

>̂ sta Va 

restierj , che. è la .casa del P e t r a r c a ; i n ; A i W | 
^coi^g ^ f f i f ^ B » ^ ^ p M b o l f a i verii^;^reM'aÀia ' 
fuamme^^e'ilBrflnire'ln un muccmo di cenere i - <. 

I • ' 

' il 

fiamme sollevandosi,, piegandosi sopssia ;dal: 
:yor^to>-oh^lìfeiùltafy^i ^.d^hi#ddla sibra^ àU 

m.-. 
'-1.??-:-^ 

^^m^ 

LT' ; Ì ^ ' P 

ffeìfcfei>cri , , ,. , . , 
e v e r s e pe r ig f fg i i i n to prima di lui^^ne-q'^alÌv.:^f;«VO^ ^ , ^ 0 ^ ^ .da quei^|ei;i:auani 

com'vè; natu 
--

>Pare e'e. q 
: • ofl^n^iva \ paî ĵ E. :,agli • ii^piegat,!^^^^^^ 
.che q^uest;ì̂ ^p^n t̂̂ ,S^ *''^P'^Sj^to^^Ì!l'^^ dal^ 25 al 26^dicembi^,|iii contrada 
le rìnie, fatt 

•':!'tà,.^ 

L 

...Ì 

L • 

' • -
I 1 

Tijro :^'À^'j'[ m 

m 
<£•:=' 

r ' , \ M:y 

.;ri.'^'!ì. 

r,?i 

riduzione^ d^gl'i'fnpi:égati^ si •potevano/;e ai d a 
vévano t ra t ta re iTìòUÒ'hlè'gUo^gl'imni c.hl 
restavano; e.cìó senza aggravio del bilafféio. 

Ognuno s'aspettava che il ministero pre-
sente tenesse questi modi; ma ci duole dover 
aggiungere ' che- questa aspettazione' e ' stiita 
compiutaiiiéiite delusa, 

Infetti' iion'̂  ei^^no- passati tre(-mài^'^liUW siia 
lyenuta al potere, e ' non aveva ancora toccato-
uno solo dei, congegni delia piièblica ' immi-' 
nistrazioné, ' che' g i à ' i l •^MiaÌHtcró proponeva 
quella che"''poi 'd ivenne legge '7 lùglio 1870^ 
hì'ercè'la quale ebbero uh nòtievóÌS#&iglior#^'-
inento gii stipendi maggiori del personale d.P/ÙQ", 
amministrazioni civiti; mentre recitarono, quapjì ̂  
senza "alcun aumeato^ gli stipendi Minori. 

s tampa Pehni-Patìa.- - • H ^ -
i Tutti 1 querelanti ebbero co 

Q'%Ì:Q giorni' di' dibatti 
"'^ffi^iyirif-)imds»:di 

à Noijioarliamo colpa a |pna agi. impuìgatj^,; Domerf>cè, T n b e i r o W ^ vacci caiisian.Wu 
%ona '1» | .aUR\npe 'e :Si4 '4i : ;ur i Ì i tó8^^ 4 : d a n n o fli lire i W » » ; ^ | ' •• , :''"\m 

T' r i ' \ 

',• 
I -

conaanna. ^ ' 

Il s ì g n o r P a p a , direttore deU*Artfna' a t r e 
giorni 'd i carcere' 'ed" a:500 Ure 'à i inulta. 

'£ 
1 i?4v-* 

becco poco 
j , fi ciò. 

Git-

an-
'atto 

ivolta non ; possono, fare, ma .raccomandiamo 
alla Direzione dèlie :Ì Poste di por%iente C 

La hdite.dal 27 al 28 dipenfirè, nel'.Cp--^^ 
una di Legnare. J),|stretto(U illove, da Ignoti 

l i - " 

ìouo^to m ì o f é ' ^ ' v l i l a ' ' d i a l i w c o r a ^ ' ' 4 i : 
: e s s Ì ' a p p à r e - ' f a n« | j saà 'ar^aocre^ci^r ' f^^ 'bkl^l^^ 

lottacela, e gliene sar 

.Giornale eli Verona aa un giorno di carcere 
: .-r ..- r h-

II' ironàca Padovana 
•v; 

ì[ U • T ' 

. • ^ 1 

— Siamo 0 non 
siamo in; I ta ì ia ì , . .£ .p^ ci siamo non si 
àci'ive italiano I E nna mesta considOruzipne 
che siamo WsU'Qtti, a fare ogni, giorno leg-
gendo la magt^ior'parte aògli avvisi che co-

?k!es3isi per questa via era nooes.sit'à fatiU''e'''^^|i'0»o le muruglie, delle insegno e dei car-
" tellini nella, iriV'triato, dei npgozi., 

0 -~ 

pel' vaVórò 'di'lire' M a dannò di Franco Aln-^ 

-'Ci Yieùe riferito •:dài\ ' ' Ila notte del 29 ' a l 30 dicemUVo 1870 nella^ 
persone d # i e ,^dS|ède ; î he dome/iica scorsa ,.feiziorte^p0raga, comune-di V i g t e , distretto^ 
neltó' s a g r e s t i a ' # ^ 4 chibsa ÌSlla"nostra ^ • dtPàdo^^^im igitótivViidH.fii^:njbato'dól'pòl-
città un sacerdote sx sia permesso di percuo- : lama per un valore d i ' t ; 9 nel pollaio aperttf^ , 
tere con potenti schiam un tenero fanciùlloi'; '̂#ètìÌ, ^fartign^h Amàdeo.-' ^': ' 1 ' ' " ' 

Il'ragiizzo portava survolto le iracci'e delle-; IH 31 dicembre, m Padova, vòiine arrestato 
ceffate;' ed-appena' giuntò'i^'caaa sup;padre'se " d a due .guàrdie daziarie è\ cort.^egtiato' •all'ar-,, 
ne •a'ccBrse^'lV'gtoviHotiìo ert^'^iiitah^^ *i'3'̂ *'0:V^ 
r a c c o n t U r e ' l ' à c c a t l ù t o , m a il pàtlì-èf vòlje' s a - • ' 'B|)ntìtto Mesààndra^,pèrche'CÒltO in flagrànt^^ 

L-fl'^' 

yl L 

I , I 

percórrerla tut ta . 
Bì 'qui là di:jposizione della leggo 7 lugìio domundiamo- noi -^•itnO straniero che, 

pere ìa verità' c s e p p e V inumana' azione del 
a ' V i l i ' • r ' : ' i ' " j i ; . ' • - - . ' '•' ' • - ^ • : . j ' ì h. i T : : 

Or . . . , 

Il giorno. dopo il padre trovò pei* istrada 
quel caro: satì^i'tipìtì ò.r,|g|ust ritsentito 
glifliie' disse "d'ogni^coloraf l i ' - fn vó'nturà, pòV; 
santo uomo che fi^attanto capitò un gentile-
pignora;, il quale colle buòne persuiise il geni-

forto idi legna pel v'albrei di In 3 a dannò di 
Piazza Giovanni Marco. ̂ ' 

;La legna fu sequestrata. ' 
Il 30 dicembre 187G net connuic e dlstrelLo 

di Este, venne arres ta to da due cittadini e , 
consegnato ai reali oarjjbinieri di quella sta-' 
'/iòne certo Oùvestro Isidoro- per furto d' un 

J-^i.^j^'^ppri 

.'^'-.• •r^ 
-^ -. 

Lr.L.L .L-HbLr '^ .. 

-D^iU ' iEi^n . i l 'A^ I 

rr.^L^rjl^i vii Lr ^ \^ ̂ X \ ^ L W ^ ^J j i i r n J—T. ' I I 

#«ÌÌl>' 
niaKi i i r v x ^ ^ ^ i IL _i ih^.- .^rù ^^mtr.^. • • • ' i hi i i ' d I I B B I • ' ! ! • • ma M^rj^^j^—niM^t i iCKmBXj^ Li — ^ n a v ^ i - • • •Jiv^ri u • ^ ^ • / . J i b j ^ ^ - I^UTI^X T n nj ^ >J j • ^^ •—j _ L ̂  ̂  • • ̂ ^'nJ. VJ^M J • • • L T ^ i l - ̂  r ̂ v j • • ̂  ̂ O • _ Ir r & I j r^ H Kn i r ^ B j ^ J j ^ i n ^ i v i ^ l ^ \ ^ j b ^ rj ^ in ^^ v_ L ^ L i _ i ^ ^ \ ^ L n i b ^ ^ ^ \ Ln^in ^ ^ • • ^ • _ n . i • - m ^ ^ KL I ^ ^j ^ m i -•viibTiBHrB_r L T i r ^ ^ ^ ^ ^i^ù •• r^.^- rJmr^ii • In Tman^n i^^a L^inni^u^bx.. .nnnii i j . . ^ n \ ^i rx-Ua - v i r^nJ ^ ^ • L \ r^ rrf_x-ù \ T I _ ^ I Lvm^h.4hxn^ •- - .J i i b m ^ • -r^j-jivj^ - . L X 1 ^ 1 U l 1 ^ b AT tJ . L L.:!.. L-l—r \nlB—•i^uii^r.1 uLV T jiiB r^r.^ h 



• - • ^ •4k^é^mm'^^»:irf^^i^m>%c>!<^m^^ 

•m-i^¥, 

. . . " . . ' • • 

^''•i 

di stuffA peì;vaìbre diJ-.SO a 
pisson Luigu .̂  : 'tV'-' • 

1^ tabarro ftt s | a i | | 8 y ^ t p ^ ; r i | 

"Htà giudiziaria./ ' 

dente mese si d l l W l - S é g ^ ^ provvéar^ 
ròèivti^wg^ •• '-^ • ' - ' ' 

""'ìL'ammstìa concessa coll*ttUro decreto 5S ot
tob re 1876, n. 3364, cesserà, d | aver vigore 
l)er le contravvènzipni alle leggi sul boUo, e 
s f f M i o delle car te da>gi#c^, :BB a; twfctoJ^^ 
s i ; ' m a r z o 1877, non i t i a viparato alla trasgreiS-
s iane col p a g a m « ? ^ (Iella taase dovute a i r e - ] 
r l n p , 0 colla contemporanea regolariax^ziòne 
.'ji'QgU a t t i . - . • , . ' . . ' .•éWÈSter • 

•GU inscritti di levs^ di tarraedi^maréi in-
<;òirsi nei reato i i renitenza pritnà.̂ ^d^^ 2 bt- j 
toisro ultimo, potrannOijircièèntàrsi'entrò il^lS j 
gennaio Ì877, se iscritti àeUaJleVa; di «^Jf, 
Wirautorità C l e v a della vispeÉliva pròvì^^*" 

Pra/E '^A *. ' WMk*^ 

autorizza 

fila ^af(ìj-a, di grazia^^SPè'ystizi^, dei Vavo*'» 
^ijlbìjticìv d^ir ententa 6 :àotla ^ «pesa: dèUt^n-

Vi^egìó de^ret^^rlWnl^Wibr^, e 
il comuneàdi^OùmtìrinOj provincia di Macerata, 
» convertire'ie rendite dMllVÒpera PieVago-
aUni-Merli afiivore d e g l l ^ O h ^ ^ o n . ' 
j.^/RogioJJ4e.crètòSì8 novembre, che àp^ lo 

risparmio di Palermo. , | 
Disposizioni nel pcrsònale'^dijpondente dal : 
inmLoro dell'interno. 

i l » Ì ^ . ^ Ì Ì - ^ f W ^ I v I i S o l ' de i^a iB te r i ' vhr^ du^A ^àié .4ra.iSJatórt«i'Al^rìnno-^^ 
: Vfma^nto dell'associazione non aVvfitnQ, ^unto^ 
per ordine deironorevote Depretis, o di altri 
-Che l̂p,. rappresenti, ma bensì fu bpe|i|i;̂ „del»^ ^ 

' lHmmtìgafP'<ihe ha l'incarico dì provvedere in ' 
propSito tìj'che, seguendo le. tradizioni ' 
sciati^ •dagli antichi, rairtistr!, credette inclu-

j ,'dére, nelle rinnovazioni, anche,quella per la 

m 

a 

gazzetta-libello., , , 
la prova del che aggiungiamo che; i ono

revole presidente del Consiglio, nbn^y^ppéna 
.tìónpbbe il fatto, ordinò che l'abbonaménto 

1 fosse 'pestò' a Caricò pèi'sònàle deirimple^àk 
u; quale, pagando del proprio, sarà pienar 
mente libero di: godersi i l àiornale, »urchè 
^òU in ufacio. 

2-18^2 

•d̂ i; quanto le leggi di leva présòrivono 
; boìoro tra gli inscritti della leva di t 

ohi; si trovano fuorì'let^egno, potranno' 
. in tars i alle autorità di leva della^rispetiva 
pfpvincift 0 del rispettivo circondario entro ift 
t^lìnine, a partirà da questo :gi©mo; di tre 
né l i se sono in;;Europay^o di ,iin; â î iQ JBB 
fvj;6W di Europa, ed esibiranno inoltre un fo-
ygtio da cui risuUi,|^; lu ( | ^^^ la data della 
}QM partenza, ilTQualey.vqria lo/o lira^ci^to 

; d » r e g i c o n s o l i ; | t r t ó o | t ? •• '• « ^ ^ 
;3o io ro tra g M s f t i t t v dellM^^ 

Rivoluzione di Alcamo e Castel-. 
- . . 1 •̂  .' ^ • l . - . ' . ' - - L • - r. . \ :AbblamQ. sottociuo una le t tera interessan-

-Ve 

La "discissioni d'ella cpnfê ^ 
|JQnianfc;6i^ie(Ìe9i che i dipìomatici faranno anj-
Ibra aitìUne concessióni, e; la Turchia fmir 

a'coìl'acccttare le proposte. Ritìerisi certi 
; che ignatieff non restenl ambasciatore a/po-
stantiriopoli. La ./Turchia avrebbe intenzione^ 
di fare :ùnà;.n,wova emisèióne di tre rnilìonii 

^ t l i r è t@fe"(fì • .cartft ; ;mónetataW^1itera 
;d0l Granvisìr alla BanciV ottomana, àbrogand 
il^dfìcretd 6 ottobre, dice: Il afovemb prelen-

. | e r à ^ l e Camere itppena ri,unite,"dopp'avÒ!rne;; 
fési ptirtecipi 1 Suoi ,cr^tùirj,!iun prt^tfc^lj: 
che 4^rà.'soddis£az|g||||,agli interessi dei de-^f: 
entbri 'del débito-e tutelerà rònò#%eU'Iin-

r ,(uL, 
•-? 

i s p é r o . •••• , • \ ;,; 

C O S T A N T I N Ó P D L 

Nella terza, seduta 

H' 

• MB 

••'lì 

(Ritardato) —̂  
la ; conferenza, alcune 

I 

fcl 

«BWltfMfia'tW^ - ^ n t ^ , , ? - . 

a.; 

' ' 

.V^:Ì.U:: 
m^ n poldi tiit*ó 

Le sentinelle avanzate della'-legione italiana prèséWWontì a n ^ f t ^ é i i f f 
òGCurìiio la ri^^ Whìstra della Drin3, a pochi Ghaudordy^ fece ossérVtire 

• . ^ . 

, l ^ - ' . 1 

-•eie'si trovano fuori del Regno potranno p r é - | 

I | ! l f ^ ^ f l t » V - ^ ^ stg. dottor Berjolan, dì I 
Cairo, ha testé segnalato, nlln società tera- ] 
peutica d| Piirigi un caso singolare;. di. mo- j 
strùosita,, generato, da pai-tìntììbeduini, I quali [ 
godevano di salute perfetta ed .erano -di "ot
tima., co f̂cìfeuzignei/iMtì-̂ H r̂i. . , - . : - . . - / ! 

| J l | n | T O t f f a Uue|te.ste,''d(ié,-fletti, qiiattro 

Ì^^4arittii^a;^^^^"^^ •' '^^^^^'"^^^^^ un àPl& addòme. 
Questo caso fu studiato e trattato da Isi^ 

I V 

t i ss ima scr i t ta dagl i avamp,nf(,ti dèlta Br ina . , ! ' idee furono sct)mbÌAte,v;nP'^^alia;^yartìhÌa ,non 
hlfò propóste.^ 

.^^,_.,.__._,_,.„ ,__... ^ ^̂ ..__... _ . ,,,^^^^^_ _.̂^ - .> . ; - • . • .- .-.-,.,- ,̂  che ^|e^p;ropoQtéci| 
passi dai' tnfchj ; ed inv caso di os t iUtàrgn ^ta~'T^OTl^ conferenza soiip .pràtiche . è nulla con-
l iàn i garòbbéro i primi ad appiccar la lotta. ; tengono contro l't^utorità, e . l ' in tegri tà della' 
Lo spirito;,dei vòìontari è entusiast ico; ; tu t t i 
credono che le p.stil 
di ' gennaio , e non 
Ypoi'di'fvà^icìé che { 
tttVarto CanzTo T^in un buon nerbo di com- Oòtti fecero pi bile ^dichiarazibni per dit^ 
ipagni, nrjatq^iesté àporanze nen pure avranno 
.éfiftìtt^Bizzoni^^rgvasi.;;in';questo momento a .„ ^ ^ .̂,, , .̂ ^̂ ĵ̂ ŝ -,. . .̂ giipM ĵ. 
Balffraclo^ìiLil ministero lo h'a pregato 'di aspet- I I turchi .presenteranno p r o b a b ì l m e n t a a l l o r a ; 

mostrare 1 a^MOlo delle potenze. La pross imi^ 
conferenza rmnirassi lunedi, f ^^^ 

• V ~ ; Ì > J 

% 

yi 

„ o w t i m e n t p ^ B t m , t u t t e l'anno 1877*^ ' t ^ ' S '^mi ^^P'^^^m:,^ 

i tal-e ancora alcuni giorni; per formare dSfì- j le cpnt|a,̂ ;i5ròp^^^ 
; ; n i t i v a « U ^ ' m ; Ì ^ g Ì o h » 

M p a r t i m e n t p k t r o , , l u U a ; r anno 1877r^' ' !̂ ^^^^ 7 ^ ? ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 
P a s < ^ ^ S m i n ì sopra stabiliti. ..enza ;..#<^PHfì^*4%.3o!^^^ 

c tó i r i ^ M - ^ t o b V&bnalment^ costî ^^ 
. i ì ^ . .„x ; . ,S , . .v . ;^ .v!^.^ vii «ur^^^ itidipendent^le une dalle alt 

- .^ '' x 

, l i t i , sar i pWS^auto:^^ontr(i ' d ^ à s i ^ ' H e ^ e q " , ̂ " ^ " u 

.SÌrìgM^*« « « « « « r i s a l i i . - • I aftpa.iWl • , « . ^ -

proposti, di accettare alcune modiucazioni ai; 

• Informazioni nostre attìnge ad^ ottima , .i^tiàgli'^chéOTlffchi potrebbero pr^ 

Itrl^W li di'^^ffi ' ^^i^^®?^"^^ farà dai banchi della Sinisti^a^^ 

^;j;vIlv'dpt^Pré^tìiriolart"h1Pi!^tti riconosciuto ì <, T " " r " " T r " v ^ " " " " 7 " " ^ '"; •v'^"^^ 
' -^'•' ' " " '* '̂ :v.vf -«' .' ,. i7 - : ' fonte m assicurano che al riaprirsi della 

**̂  e circolatone spnr - .^.-^t..- i 

•M 

W. 

• ' 

f^.'.-'feV" 
ui do;DO,,.àver 

ente 

<E 

utti ffii iS i dpUa vita • nistero deli interno,: circa' la gazzetta-lF 
ano .•uhVesfiteiS* cP-'- Mio.'••-'••:-'.••—^^^« ••• • ,, d e bello. 

Si vuole aolìMìmbstràreitche 

tuttavia oltrepassare certi liniiti. .Cont^hy^si a 
i l « r e jicUp .^^pip^linxealft .p^^^ .;.̂ ;.', 

P A K I G L 1.;̂ ™ Ai ricièviméhti prèBidenzìàU^ 
essun incidente. 
Odisiu Effendi è giiuitocpn^^i^^^s^^^ 

er 

lei 

aveva 21; giorno qUando 1 progressista; sa sco|ifes^ dei 
(iinato dali signor Berjolan. Éssor: p m p r i iiomitii à i e ^ p g p a n o l a Ijfertà sia, ' . 1 

pensabil ^^0^'l '^''^'^•^^^ ^r"^"^ ' m M ^ n ^ ^ ^ l ffe(Ìro mai i moderati. . , C' 

1 3 - vu IT X- Î M:̂ *̂  1.̂  ««u guito alia proroga deìPanmstizio l'esercito 
a danno dei libellisti; OTa cne non * • j ^ * - ' j i-

' ^ • rumeno porrassi sul piede di pHce. 

l i 

M. 

li---' I > ".%'. 

a^S5WVSW^^^#>no: i t i a;d Wicbhirr"l 'a ' 
co|Ìeztpnp,dj^b :oggetU i W h i . . ,.;.,f^^^. , 

. ^ pensare «'"aire che vennero aperte,ffp-
po|jte ofìlcir^f governatij^e per fabbricare que-
stSien; 'd i ; Dio: chié^'^^^consoia .-dopo ,;ìa; .}ier. 
cr|iafìl>né dòlV'corspvfprzoso! Non sembra al 
-•Mit^J „ „r ;;.„«~;«^u« «ia *A,v.«A ,l^.r.l.^n'-

| aepzà :óbcupàrsi del 'Spp vicinpW^.. 

endent^-rMi ,̂  
^ individuo'r 
SUO tempo 

' 3 • ! I • ' 
' I -

! 
1 S a r à Mollò; difficiltì che ques\(%^ostro,flossai{ 

cont inuare a yryere^ 
ttrst-^f^/tp i'̂ xgrry;Ta7.t'''ìtTKâ ^ 

' Costantinopoli 3Ìvdìcembre dice;rAj:*,à: sedtì|r'' 
^ ( 1 ^ ^ c o e r e n z a d r ^ ^ a t p fi^,breve. Tutttvif^' 
^•'0rnDptenziari^sorfSS^a(|èWdo"($e4a^Ì^ 

formulasse.., delle vf oTitropropos^tW*%U£tafia- i •; -
.•*-.Mu rieletto il vecchio JCónsifflio, cora-r turchi domandarono un' termine"'']^chè']nòn^|#> 
.v.:J^:-M-.'-m^^--. •'••. - , „ ' .. y , . J,i;..i;:^«»^.„.; 'T .-TV:.;./ ../'̂ :̂ .è-n::v5..ĵ .,-.i •"-^-••*il;#. 

, : : ;fc^.!V^«PJAr)ELLA, l •genSSr iS?? .^ 

•defe un ;pr,ovvedim8nto per cam 
nìcCoU malandati; biglietti, Costituendoli^ con ' ;, 
^ 1 « %àrft ?-Tratia3i ,dt c^ta,_ sifftmi 

^•mr^^r^^ .ustione''#01:1811 
- =: 

'l • • ! 

^^'m-m :• 

il' dei cpn-iiÉieraub prónti . L a p o r t a nccoh 
'" - T' ffendarraeria ihternazioAa!e''c^onrpos di,..,««••„,.•, ,. .''̂ tw;;;? ^ 

L !• ' T 1 ih 

• Costantmopom •cis^anntTnciano ,che la situa-' i 

(*)l|ìrpyniazibnì private ci' assìiiprano ^che ̂  
TÌe!?imei^p4;KR0ai;i:j^mpato,daÌ^ 
.Cosi i l tnonfo delleboi^tèe e del deputato Ca
landra, fu completò.; 

iCfOpî li e u ^ ; | 

n , ' - ^ 

: ferenza' ò^^t t r uppp :turche,..9ot,ta.,il ,c"0ml 
:..misto ;ditj^fucialis^MsmaalM^^^ 

I i 

Topei. 
ROMA; 

..Ài 
^', ̂ ^m 

•"fr^'^n 
» 1 ; 

I];na a l CO m 

da una 
ffstà da bàlio, onde neutraliìizartì gU'effètti 
dell aria freddtt. 

;--- '̂Ma Midi dite'c'erte Boiocchezze! ribat-'; 

iè l ' i f e " >̂ ̂ *3«'"P'"A. p|"^3''aS|i|S?^iaacciosa. 
/ " W :Ì/>5Nessunb;.'ha dat^: Ji,iiiili[l!Gi;f$ importanza? 

" " ^ " S toia ; p r o c l ^ a z i o n ^ : ' < M t « è ^ 
M - ( 7 f - 1 - \ . - . I _ 

^ ^ i J l l " - t i ^̂  "" 
-•Pal^'S^#>vn.^''-,,,M^,^ -^> 

^ b n ^ 3 0 r : ^ L ' a m b i i l ì i i t o r e inglese aS; 
Atene consognò^al governo ellenico lina nota 
colla quaie !'InghiUi;rra chiede in termini e-

! • 

• • , • I - • 
Ultimi, .ori,. 

'^i Pr-

?f 

il: re 'ha conferito iMtolo di marchesaldel ' 

J^pjjtazmm del PaHanaentPj.^dell^^ser^itp,;della 
J^niagìstrattlii^a^ ,d§lUunìvie^^^^ cltì(;,corauu:ey:della 
, provincia-4i^ Roma è volse'[t^iciascuhà parole ;' 

di'auguriPy(ringraziandófedGlle^ lorP felìcita-^i^^ 
• z ì o n i , : '' 

stri'autéùati .POH. conoscevano il sigaro, :«pr ; i „«;,;.„,,• , „Ù. . . rv^;jAW^;p''' '; ;. ,: ' :. 
;'^l : .„.. . . . .v..v.,r. .^.i^t.(. uMî ^̂ f̂ ^̂  , ; , La flotta,ingle^e,Jì^^ci£^,^es|kaG.si diresse.^ pu^e andavaitbr;tìUe^l^ifetdii;i^iillb:\ • 

•'• Siv'ma sono^mtìm •tuttì.^F''^'- '" 
' • / - i ' . . D . • - I . 

j ' • •-- i ^ J ' 

. . - 1 , 

:^ 

' ^ 

I|iiife93tti;iaal9''q()iiii|r 
|*restito;:18Ì38^^ 4f4:̂ iÌ̂ ^̂ ^ 

^ Beridita' Itatiàmii.^?^:'78''10.. 
'^:Pezzi da ^ | i^anchi™^?mit8»^^ 

X^oppie 4i.Gonpva;— 85 50. ' • 
'Torini d^ai'geàto V. A. '™ 2,46.; 
Banconota ,^U8tóaché||;#;^:^7.^ 

i'9':La''.Greclà^aritìa'isujVasfce proporzioffi! 
]•: : Galatz, 30. --r Irprmcipe NicoUivich 

' trasportato a Piet,rpburp:o. , 

;\fappello;val generale Medici, suo aiutante di 
bam-po. , . • ,^",.;'Stiii|i-,. ".. • . 
jQpl titolo^én poco impbrtaf>ffizì^lbl)è;;Ì 

tìelio il'feitìrno in cui ; npu: ve ne fossero più.' 
Ma.̂ è via prima volta'':che:;il conferi,inentn d'un 
titolo ricorda uno dei più gloriosi fattr,ietla 
rivoluzione italiana^ jfe-s 

.̂  : ANTONIO, STKITANIJ ^en.}'^-'-'rm 
. * ' • 

' < '' 

' ^' 
' , I 

•I ^ , ' r 

osa é d0(;;na di riòtà^^^ 

verrà 

I... I 

ri I 

. '-; 

•;;-4Ug9y6rno russo, prugp;dall |y | i isuré héV Gaur • 
, caso-cPnti'O'ii .^tartari '•maomettani, >4if&M"m^^ 

strano'.mìh4cbÌQ^i#^^''''' '•'•'•' -' ''^^''•'•'•"'-• ^''r'r'^"!^ 

ecemi sima 

, • , • . ' . • • • ' ' ' I f M i p ^ ^ ^ s , • •• , "^ ' ! • j • • • -

perchè f inora nelle sferp' Ufficiali, h'òfiii '^reS* ,tìlla:prémÌ.ttif^:tf^bltiy;P*;y^È 
A 

jffèsàfdrRomaj^clip illu3t^J,i;|^dblorW 

«•-r:: •:NAVAGGHlO(RiS>.\^ 
Fornitor,è r^lia; liealwÉàsci 

- - - \ 

• ; ' "l ' 

^• - ( 

^'. 

( H , , 

Ita a i t e ; 
tìs'tauaioso. ali--;'. 

^ ,,™„_ ^ * ' , . . . 'i^SEéntq pui bambiiH, cpiJibiUte la ta rda d e n t i - , 
Nella not te decorsa 1 militi ;:Sfene,:il catarro. o; i*i iMità "dello , s tomaco e.: 

T . .. ;; 
, r^^i •ì. 

lIcnrialB ilei cereali ' , . 

E t 

I • - < • 

• * 

V 

* ' I 

i!?Leggiamo nal PìccolòT' 
Stamàno è ' tornalo da Roma l'onor. duca di 

San Donatq,:,sindacQ, della i^Utà, .,cpn mol ta 
fiducia -~,rse;;siamo ,bene.inf6ritiiiti ™ 'u m^^U 

•i^'^i^ 

Segala 59; T~, ; 'Sor^ ' rosso. 
FlV^TlLlSjr 

vo oG, — G-iiillone- vecchi*» ;-^,3W^^^^^ MS 
Nostrano^féochio, — : nuo^p. 49. .-^jboreRtrero. 

'̂; Avena 34. 
Il moggio pfdovano.corrijspohd© ad et lo-

J i t r i ' 3 4 7 / V^: ' •••'• • •/•••.^«r^: 
•' ' ^^.M-JitM"; ' , . - • • , 

'- -» 

r. l 

.Frunifìnto:-'T--rDa;Pistore,: vecchio —Jin.uo.- ; 
vo. 8 2 / ™ , Moi*fcfcit\lev^ vecchio, - ^ ì ' n u o , H - " ^ . ^ * . * - , , , ., , 

,.- ,:ìw^̂ ^̂ .U^ • 1 »̂ • '„ ̂ . ;^ty,ji.vSultato del e ' t r p , t t a t i v e . p e , p r e s t i t o , che pro^ 
r a n o t u r c d f — •'Pignolet.tgx.y^QcJ.uo,:.—: nifòl*^ ••.,-̂  ', : • •'̂ *' . ,^„. cedorio'Wnr^. ; 

; " F rénderebbe ptirte, a questa opernziohpiì'dl 
credi tp, anche il l^anci^^dLNapolk^^e il -sólo 
annunziò, di questa partócinaiiìf>iri&>sarebbe 
bastato : ad invogl ia re .a l t re banchp, a -concor 
rervi anch'esse. 

PàfreStare' un n o t q ^ a l f a 
i^f piccolo vìlhiè^io|di ,̂, ^^.^.,^_,... ^ ,^.,.^ 
' T II Recipe era stato Tiri dal 1862 comlannato ^ 
a morte , in contumacia^ per^iuissasaiuì 

'-Effli aveva pò;tuto per tant i -anni sot 
alle ricertìhe delle mg 

^ • ' 

nierì e degl 

"§ 

..•n&^i^. 

;li. u f à c i ^ M è l t ó a f c . - - ->•• •,••/; 
< I 

^u< 

'Awn'mwwn€)ÈAW-

• • 

.XiSL notizie pÈU'ticoUiri, gm|lLte. quest* oggi, 
r i sul terebbe che;.'i membri della Confer«nza~ 
europea si pcfséK^ f\jrmam.eji^t^fH)^i^c^6^dp por' 
insistere, presso 'il governò ohpmano;;afQnchè 
faccela conoscere^'senza indugio, se intendo o 
IP di acce t ta re tn.nvassima le coudi/^ioui dalla 

e^ttor^•^,•ffl| 

^m'isso " d©6l>tì>isaSo^'.:ioi^A.Dq,^^A,, pressò^i'là,^ 
j3*̂  PfizsitìL dròghitìreL Piazza Cavour, I t t a . 

1 -

» • 

E DOLcfWffNI SORTA ^ 

i / ' 

, I - - . J I I | !L 

'Leggiamo nei lìèvsagltere: , ,; 
Ci'viene riferito che'tl^ppto ^iornà^-^libello 

Leggi in daiì^^l^^::di^éfe]?r?^::^^ 
vano i bilanci;d:i prima pi'éviSipn^^dtìì mini-;' del Consiglin,.qua5i a proPIta contro xecenli 
Steri; dell' interno, dogli, esteri, < dell' agricol- disposi/joni del ̂ Mìnisterg^dcgh interni, tibbia 

• Conferenza adottate, snlvo a dl-sòuterle poscia 
nei dettagli. Sarabbesi insominà^ dqteriniua-to'̂  
dì eludere energicarapntf ^̂^̂  |,lst,é^na evasivo 
fl^ilatorio eh e\|?9,rfittariaticD ed''9mtm^^ 
irfìnistri della fpi-ta, e 'di':i*6cfjfenirQ ih'tiil 
gfii.su il più chtì passibile i; lavori o la risolu-^ 
piatii (Iella Conferàìau., •• 

i:̂ ' ; delia;fabbrica 
IIB:?liI,.^¥.f 1'; : M l l - ^ ^ f f , ^ ' d i^ Torino 

" ' ; ' : Cìnico depÒsuo.in:P,a(iova'; 
Pi'cssò la 

Cavour. 
,,;;Prqs;;io'\lo.;ìtesso':Negi^^^^;tiro,vusi TÌCCO ixsm 
sortinionto di cartòniin;^! e dPltì'i di tu t t 

rogheriii G. B. Ptìzziol, Pî )̂ 

vita. 
g n 

' - • 

tutta no-
(1357) 

L , ' 

ia SS E 3ntr 
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* '—• r ^ ' %-m •t". 

m al gicii: 
llPopoZtìiJoiJitì»» è j,t.,giornale più ri d!^(*tena IJf^Wnti periodici a 5 cfìnte-,! 

«''«M^o-si.,^tWp^i'lO Ih Boma, ed è sempre \n bomni*: déilé prìhcipiOi.notìzie interhè' 
ed eiiUre,')^(ìr lequjili ha dei .sei'vìzj luirticoìari.,.; .. . . : f i » 

'. Piii'fe per )u provincia coi rÒNocontl bompìeti dello duo Camere: la «era stessa coi, 
• ti-eui diretti, cosioclièjl pubbUfjo della provincia legge al mattino tutte le notìzie di Roma 
^ fino alle 9'della séni'ùntecedéwtft. 

Coi -1 è ^ a i o 18t7 I I l*o|>ofrìR5®t«fflttMo pubblicherà nello suef^eridìci 

è,un romanzo destinato a far molto rumore Mfnistn,"*députat|j^.persormgg(;'uTOcJaìi, 
ftfìlcranno innanzi ai lettori, con,un vivacèi' intreccio e con accurate descrizioni di usi, 
di' costtimijdi abitudini ecc.--^ .^Tarà vedere speciatmèntfl che in Italia come in Fran
ca, iniilughilterrà coitìèvìn ,Germa —̂  F appoggio di una, donna polit ca sia talvolta 
lo spirito più sicuro a salire in alto. -4̂ f: .^mm-

'-,i^,-'. -Premio stntoì'dinario agli associati di iin'drùìò 
NèsBiiri giornale ha '*Ì^LE^'^"*Q '̂'̂  ^\^'^ offrire ai suoi, abbonati un premio dì tanto 

vsilors artistico. — Questo'̂ H^éini» consiste in. una copia d(dla 
M j ^ l ì a [f.|M.A » I M i^ F F A ^ ^ ^ 

conosoiutiif^fctò il\^g^e:;d^ Rolfia « i 
Louvre i Parigi. -^ II' (Governò f r a n e r à 
verno pontificio pagò lOO lire la c o p ì V ^ f É 

. B E L L E AESJb^ 
: . Signore, ho l'onore di ptóéciparvi ujio il signor. Miniatro d'i Stato ha d«Ub«rato i%i 
seguito^^^ìa proposta, che-Vàasagnò di lO mila franchi che vi è stato accordato con., 
docretdcìSrB ottobre 185*7, sia portato a i 5 mila franchi. — Oon questo assegno di 
-15 mila franchi voi dovrete consegnare àìV amministrazione centocinquanta copie, su 
cftrtft dì China e avanti lettera, a; 1§0 franchi l'ima, deliMrtéìalnné che avete eseguite 
,6Ul duadro. di RaffReUgilPppresen^nte i ^ beliti/Giardiniera. : - ^ 
"^ Vi pre|;o di accùsarm^^ dì ^ue$ta lettera. ^ Il supplemaqto dì 5 mila fr̂ n-* 

chi suddetto vi s a r i ^ a t o nel 1860. —- Gradite, ò signore, l'ussìcurazione dell* mia ài 
Btìnta conaideraaionèf^ 

Signor P&rugi^i incisfore. 
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Escs:.fe^vjl8:J 
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MiTgìorhale umòristico.^pttffearìcature 
capitulé dQl R e g n o — (non ve ne; sono altri). 

" S 

ortahté" © più diffuso della 

Non e' è fkmt-
K 

^t©ra che si conserva n«l .Museo del 
listò 150 comfcper 15,000 lire. -^ Il Go-
u documento autentico: 

Ptì^ngi.i luglio 1859. 

I 

Qtiesto giornaìèttPimiviia bisogno di essere racGO0iandat#i-
gliàj^conie si deve, «.Roa^^che non:-yì sìa'fisscjciata. ^ 

Sul tavolo dellsL principessa e nelFofficina dell'operaio lo W f ^ è t * . 
Col i 'gennaio 1877, la r e d a z i o n e ^ S ^ r n e n t a t # ^ 

i, seguenti patti, che nessun giornale crEùropa ha il coràggio di: oiTrire. 
- • , .• I 

: Incisiom di Volpa tg^^ 
Iterati, datila elegia Calcogra, 

• 1 

P«r il capé^èlta divisione Bella Arti;(às3«nt«) 
V il gotto-capo incarìeato dell'ufficio delle Belle "Arti 

' • : , • • • • • " • , : • • ' . . . e '••'. j ' - . - - ' . , • ' ^ ^ i ^ W * •'•^" ^ * ^ ^ ^ f t f e 
La prirna edizione fu esaurita da qualche anno. 

*:'|Lft'Bire2ione del Po^joIoBomojio si è assicurata mediante contratto regolare, la ^jn-
uatitìa di quftsta nuova edizione. Le copie sono tirate su cnrtlWliò da quadri, sotto il 

BKOVINCIA Anno L. 2f Sem.L; 19. Ti;||Il.JO!«-- ROMA Anno L.;22. Sam.iPtl^ Trim.L.6. 
inviare vaglia postale alla direzione del Popolo Bommié ^ Roma. 

' -I 

1 
li 

'•* ' • .'. ^c.^--^^^^^^^S^^^ Ministera^^ia pubblica 
•istruzione m data 12 dicembr<il%g^ • 'm^-'^,'^ •••••-^m:.. ; . 

l i catàlogo dèlj^jìegiaGakògrafìa ai numeri di ordine 516 e 517 li segna 
2,50 dadanno; j 

È quindi uh premio del va lor© assoì&iio di L. 5. 

I-

i 
' I l 

^ 1 . , ; , . , 
• ^ ^ • i . ^ * 

pensa, co'ar?t:4 
• < . * * 

. ' 

••^\ Ogni domenica ì\ DON PmmONCINO porterà una vignetta a éolorì. — Pefe 
gli abbonati iión e* è aumentò di prezzo. -™^ 

— 

l- : ^ ^-r' 

rj^ 

' I 

^ 

> ^ -

'.f-. 

Ogni settimana a cHi indovina là Sciarada è destinato in premio ;i^^.^.^^^ 
^oh's in metallo; bianco delU Tnigliori fabbriche d^:"tìiuevra. Costano C '30^^tho. ' 

Per tutta.Italia:* Anno lire 17. - ™ ^ m e s t r e UrQ\9.>-r-^Trimestre lira 6. , 
Jmìare mglia.-^Direzione^'fiON PIRLOI^CINÒ -r-^gm^^ 

rs^FETp^ 
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h L ̂ *& > J l t ' , 1 1 ^ ^ 
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i|l^. Questo liquore fu ói'mai riconosciuto da diversi Ospeelali p 
Mn sin qui usati, perchè cohiposto di serpfòias ip i fpèta l i 

• Ja;: : i r I . 

MJ: 

I r . . ' 

\l . , 

EI^FICACEJPRÉSEIIYA^^ 
ì ^ i ^ ^ i ^ ' «iEil«ia«is'^'Ìi^® d a .T«Se.^allS 'lnn<»c)«ài 

er il più igienico degli a-
e dì una azione pronta^ 

« p o 8 . t i v , a . , . • •'"" • ' ' • • ' • : ' "•" •• ••' • : • • •'•• • , ; - . ' • " . • ^ • • • ^ . . • . - . ' 

i ;3?aòiÌ^ la digestione —:r̂ ^̂ gfeola l'appetito — g^arisoa le più tarde e difTieilì dige-
stioni'rìordinaì^doVe se ancora da vàrio tempo depeWe ^̂— Sciòglie le gonfleaze di vven-
tpt^r: Ripara alie ihtamperanzè si dal oibp, che del vino e dei lit^uorì — Calma iferur 
ciori dì stomaco - r Toghe gl'3l$orghi passivi dellfejpiUa e del sistema venoso addO" 
minale a del f«gató — Guarisce l'itterijiia — Nei iÉanciulli affetti da i » g p ^ i linfatici 
presiiitltéiretM^pronti e sicuri ^ G u a r i s c e le più o|^|r*te febbri cbe h.tnno orìgine da 
da miasmi paUistri. come «iuolidian|,téiKane e quartené]4rrMh^^^*^ vari sali ,dt chmma 
e^na;,Lli-u^e gli e ^ od è o t i ^ p r e s e r v à t i ^ d ^ W f S S ^ stesse nei luoghi palustri 
~ è vet''mifùgo e sudorìfel '̂̂ ^^^ Adisce.iblìAndemento purgativo quando abbisogna senza 
mai offenderà il '^intestir.i"- Ravviva la fibbra.^j:iJft3sata dalle ihiluehze atinosferìche e 
mareiniSiwe ^r- Abbrevia le convaleseenze-^Presenta pronti risultati nell'fdrope aecìte 
derivante dalle febbri miaamatìcHa —Ripara i disordini del ^.ircelo-^ Vineé la eaches-
sìa, l'anemift e la doboiezBa dell'organismo; 

Gnorifìci certificati degli Ospedaii di Ropia, TrevìflO eée.- e «li distinti Medici del 
Regno n o S è la ràpidft ditTusìoae péP effetti si diversi e serpréndeu|i^ij,confermoranno 
questo innocente prodotto: veptìl |JRer il >ii^^^ 

Si adatta ad ogn 
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' -. ', f- I . . • ' • H 

il ' -U'ÌL. m !llll?.'.i1[?-f 
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Bf- > - • ^ - FaSIMO 
VlvMiW^ 

MEO. 

M. •F'(£-i} 
Ŝ mm 

•^^^r-i • j ^ ' ' •':"--'i.-i l^v 

CON 

BMsmo 
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5̂ll'̂ Ŝ  EMWM$'' 

•1^ mj 
n^. 'i^i m W-^f^ ^ ^ a ^ •^•r-
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m ^^^Utl 

oMtMBiìmomk 

/ Guanacé prontamente, le febbri intermettenti 
rJbeUì a tutti j sali di Chininal^^ e nfc pféi'iene 
le recidive.; , ; 

Bìstritgge 4feièiidori e le febbri notttìn.e, spe-

Combatte le emicranie, nevralgie, mah di te
sta, refrattari ad ogni trattamento. ;• 

rfediii^^docuriMti che s i l p l a i s c à ^ GRATI^Iff^ Scrivere presso ,1* autore 
C » . A « ( a ì i i M r a f a r n i a ' c v s t a v S t rada BiS!ffrìaff^% Ghiaia numero 4^1?ìtàbòli. 

DEPOSITO IN PADOVA presso il sig. Att-H^^oai! farmacista al pozzo d'oro 
S.. Clemente. ' ' ' • - . . "' - - ^ J ^ ^ ' : . - -. .: ..; .-̂  /..-^^ ;;• -.;• :'^(Ì337).^-'^ ' 

• - ' Ì J S T ' t . - ' j i i f i V ò i ' ' ^ 

im. '»B 

^m 
tu. 

e ore 
GÌ' 

per comprò M 
•".. 

• ' - • 

I -

^ ^ • . 

% 

chett% 
SSttigliérìft.JRaitie - ^ i B o Fiori no Fàbbris farmacista' — &«uaiBKapa Pa^le 
:^^so farmacista — F a d » : f à Droghena DaU&> Baraffa—• C b ì o g g a » Giovanni ^ n -

ò Perini ~ B a 4 * » <Eruerm(<)̂ ,|̂ i%po.̂ ^ ^̂ ; '' (1363) 
• ' J . J . - , _^i'^--.ii • . ^ , i . ' . rt j - . i - . ' * j i . - c - f S ^.>'!^p,\r' l--'/i-iii,M '. j * l * 
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ìnkVi iella etsa l R fOIlÉ 
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i^ 

yorfelleria «'lA^'EIitt.® d! Padova è'fornita dei BISCOTTI genuini della fabbrica 
Peek Freanc cO." ' di LONDRA. 

, Le diverse forme, e varietà dal sapore di questa eccellente Specialità nmt^me qual
siasi cencorrenza* :'. ' '^Ht. " 

.Igriendonto in dettaglio ed in eleganti ;5catt(?||gadàC»is3ÌmefÌP^ re
lativamente modieo. . .,. 

Sarebbe inutile far menzione delle rmomate FOCACCTE E I*^STA 3?Mll€J5SlS-
ES,BirA aia premiate con 12 modaglifl, tre dVo, cinque d'argento e quattro di bronzo 
e di cui Viene servita k Real Casa j^er c o t ó i s s i o t ^ i S . A. R. là P ^ i p e s a a ^faI^' 
ftìWffà; àia ciò rèndasi necessario per avvertire il pubblica che la PASTA MARGHE
RITA dell'offelleria Vianellp portata alla più »*j|^ita perfezione, è munìtn: di rtìl^^iya 
etichetta per garantire la sua autenticità e tOgra^a* abuso; : *; *««̂ ^ 
•Jtl^OUre.tt •molti articoli di confetture, t revas iputrhéi negozi della B i t t a ^ ^ | s n i,n 
assortimento di qualche iinportartza di vini nMÌonalì od esteri in, Bottiglie, con rappre-
sen^fea deità Unione Enofila d'Asti. J^: -m 

^"i,nalmentf,ja varietà e il sapore delle paste dolci confezionate dal Vianello #^* 
guarnizione dello fnedesime sono tante cenosciute ed apprezzate che poco jjiova il ri-
pordarlo se non fosse per rilevare il meritò che viene ad esse attribuito da quei stessi 
offellieri che;iannó'.dtlfl^<? jriiegUo per̂ ^̂ ^̂ ^̂  • ' ! • 

i 

(13752) 
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M f i ® 3 l ' T M I * E S J , I ^ O . 
-/.\ fJ **^-
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Guarìscen»:fie|izft dolori.di sloinaco ne siitichez'/a : vengono riguardati da 
liUii 1 Medici come ilpri'uib'dei Ferruginosi, conti-w i 0olori,paIlidì, &le perdite 
bianche, ristaUilit^coiio le nKs-̂ tmny.ioiii e rendono la l'orza ai fanciulli linfa
tici, o prostrati dal prèRCKi-e. 3 t'r. 50 al llacone. 

^ ^ 

j?'^-. 
k1.4 n l l 

M 3C U 
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• N M 

i l -

. ' r..^< H',t^ 

^ 

Fresioso depuratilo del Sangue. 
Ouuviscono pcn/a npvi-; iiau'/.u né salivazione, gli Umori freddi, Alalattie della 

Pelle, .Gótta, Koufiiatismi, Si(iiiai,Goz'/o, Ingorga di.Glaadole, Furoncoli ; in
fine tùtIoleinalàiliepvovoniraU d'Acri là di sunguee da umori,4fi-.BO il Ilaoone. 

m tt I TRl&A ftft 
Y'--r-^ 
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; l - ' 
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v : 
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f̂  

Le Malattìe Nervose, Bpilepsia, Isterismo, lalltì diSVGuy, TossTCai^lsive, 
AtUchi di N«rvl, Nevralgie, MaU di Testa sono guarlU da questi Coafeltì. 

4 a a presi alla sera procurane un sonno calmo. 8 fr. BO al nacone, 
At!'intiro8so. 50 Ru'' Rjìm ûiiMii Pan,fi.np.i>oRÌil i i M'iisuo, '\. Mitn̂ oni e 0. . •' 
Vpndî n il Fidava, d« finbprt', Arr'ron'> Il̂ r̂n-'rdi e Dut-ff B̂ o h**UÌ 

. ; * 

'i-< PABOVA 
BerAjnli, Daer, 

PìasW tlt-ll- l 

• , 

0 xllf) l'î riiiUtÌK i Leon tì'tre 
'.ti, Poitle S. 1/onar 

» 
deUa Tille 

CcnsKo 
tomìlore anche dftle rariaaeio — Perdenene, 

Cavorztrf, B'as'oli — Adria, Rruscami 

> * 

r-i/^-.^u 

ilit-SiSCM-ff'^'V^tf^ 
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'••>iiw<jr;^rB»'wrR''*^ '̂'-^ " •M<W^W f • • " • • ' ' ' * ' • * " ' * * " / * " ^ * ' ' " - Padova, Tìpografia:(kr^ccW#G«^-Ctom«9r6^w^^^ '^i^'' 
^ . 
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